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RIASSUNTO 

 

Nel periodo tra il 26 febbraio ed il 4 marzo la regione Emilia-Romagna è stata interessata da due 

perturbazioni successive, che hanno apportato precipitazioni diffuse sullôAppennino centro-

occidentale, più intense sul crinale tra il 26 ed il 27 febbraio, deboli ma persistenti tra il 28 ed il 4 

marzo, soprattutto sulla media collina. Le precipitazioni hanno generato piene significative per 

altezza e volume il 27 e 28 febbraio su Enza, Secchia, Panaro e Reno, caratterizzate da più colmi 

successivi e da un lento esaurimento prolungato fino al 4 marzo, nonché innalzamenti dei livelli 

idrometrici nei piccoli bacini pedecollinari piacentino-parmensi. 

Le precipitazioni complessivamente abbondanti hanno generato diffusi fenomeni franosi, 

ruscellamenti ed erosioni spondali sullôAppennino centro-occidentale, nonché disagi alla viabilità 

dovuti alle temporanee chiusure dei ponti sui corsi dôacqua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: Erosione spondale sul torrente Setta a Marzabotto a sinistra (fonte: il Resto del Carlino); transito della 

piena sul fiume Secchia (fonte: Emilia-Romagna meteo)  
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1. Evoluzione meteorologica a grande scala 

Il 26 febbraio la situazione meteorologica sul bacino del Mediterraneo era dominata dalla presenza 

di una profonda saccatura in seno ad una circolazione di aria polare (Figura 1), estesa dalla penisola 

scandinava fino alla penisola iberica. Sul ramo ascendente della saccatura in fase di tear-off 

affluivano correnti umide ed instabili sul mar Tirreno, in seno al settore caldo, in particolare era 

presente davanti al fronte freddo una warm conveyor belt associata ad un flusso di correnti umide e 

temperate di origine medio atlantica, convogliate sul Mediterraneo dalla spinta della corrente a getto 

(Figura 2).  

In Figura 3 e Figura 4 sono rappresentate le sezioni verticali della temperatura equivalente 

potenziale tra Marsiglia, sul lato del settore freddo e Napoli, allôinterno del settore caldo. A sinistra 

della sezione ¯ ben evidenziata la massa dôaria fredda e secca, associata al settore freddo, con la 

tipica struttura a forma di promontorio in prossimità della warm conveyor belt, mentre a sud-est 

delle coste della Toscana ¯ ben evidente la massa dôaria alla saturazione della warm conveyor belt, 

rimescolata lungo lôadiabatica satura marcata dallôisentropica di 310 ÁK.  
 

 
 

 

 

Figura 2: Analisi dal modello IFS-ECMWF dellôaltezza del campo di geopotenziale e vento al livello di 250 hPa 

del 26/02/2024 alle 12 UTC a sinistra, contenuto acqueo totale della colonna atmosferica del 26/02/2024 alle 12 

UTC a destra. 

 

 

 

Figura 1: Analisi dal modello IFS-ECMWF dellôaltezza del campo di geopotenziale, di temperatura e vento al 

livello di 500 hPa del 26/02/2024 alle 12 UTC a sinistra e della pressione sul livello del mare e del vento a 10 

metri del 26/02/2024 alle 12 UTC a destra. 
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La presenza della warm conveyor belt ha accelerato il processo di cut off del minimo 

depressionario, portando alla formazione del ciclone mediterraneo nominato Dorothea. Lôeffetto di 

sbarramento delle alpi marittime e dellôAppennino ha a sua volta intensificato i quantitativi di 

precipitazione sul versante sopra-vento al flusso instabile proveniente dal Tirreno nelle giornate del 

26 e del 27 febbraio.  

Nelle giornate successive, tra il 28 febbraio e lô1 marzo, il ciclone ormai in fase matura ed in 

graduale colmamento, si è spostato verso sud e verso est, seguendo una traiettoria ciclonica dal 

Tirreno verso il mare di Sicilia, ed infine verso lôItalia centrale (vedi Figura 5, Figura 6 e Figura 7). 

In questôultima fase le precipitazioni sullôEmilia Romagna hanno interessato la regione provenendo 

dallôAdriatico, in questo caso lôintensificazione delle piogge per sbarramento orografico ¯ avvenuta 

sul versante settentrionale dei rilievi, con quantitativi cumulati che spesso sono risultati più elevati 

sul medio Appennino centro-occidentale piuttosto che sul crinale (vedi Figura 36). 

 

Figura 4: Analisi inizializzata di Cosmo 5M, sezione verticale tra Marsiglia e Napoli della temperatura 

equivalente potenziale del 27/02/2024 alle 00 UTC. 

 

 

Figura 3: Analisi inizializzata di Cosmo 5M, sezione verticale tra Marsiglia e Napoli della temperatura 

equivalente potenziale del 26/02/2024 alle 12 UTC. 
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Figura 7: Analisi dal modello IFS-ECMWF dellôaltezza del campo di geopotenziale, di temperatura e vento al 

livello di 500 hPa del 29/02/2024 alle 12 UTC a sinistra, della pressione sul livello del mare e del vento a 10 metri 

del 29/02/2024 alle 12 UTC a destra. 

 

 

 

Figura 6: Analisi dal modello IFS-ECMWF dellôaltezza del campo di geopotenziale, di temperatura e vento al 

livello di 500 hPa del 28/02/2024 alle 12 UTC a sinistra, della pressione sul livello del mare e del vento a 10 metri 

del 28/02/2024 alle 12 UTC a destra. 

 

 

Figura 5: Analisi dal modello IFS-ECMWF dellôaltezza del campo di geopotenziale, di temperatura e vento al 

livello di 500 hPa del 27/02/2024 alle 12 UTC a sinistra e della pressione sul livello del mare e del vento a 10 

metri del 27/02/2024 alle 12 UTC a destra. 

 

 




















































































